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Ultracentenari e longevi: l’età avanza, ma non il rischio di 
mortalità  
Un nuovo studio demografico, condotto dai ricercatori della Sapienza, indica 
che dopo i 105 anni il rischio di mortalità non aumenta ma rimane costante. I 
sorprendenti risultati della ricerca, pubblicati sulla rivista Science, favoriscono 
il progresso degli studi sulle teorie evolutive della senescenza 
 
C’è un limite biologico alla longevità umana? Come cambia il rischio di morire con 
l’avanzare dell’età?  
Per rispondere a queste domande, i ricercatori del Dipartimento di Scienze 
statistiche della Sapienza, in collaborazione con l’ISTAT e le università Roma Tre, 
Berkeley e Southern Denmark, hanno condotto uno studio sui semi-supercentenari 
italiani (ovvero coloro che non hanno ancora raggiunto i 110 anni di età, ma 
superano i 105 ), con l’obiettivo di stimarne con esattezza il rischio di mortalità. I 
risultati della ricerca, pubblicati sulla rivista Science, hanno sorprendentemente 
indicato, per coloro che hanno superato i 105 anni, il raggiungimento di un livello 
costante del rischio di mortalità. 
Il team di ricercatori ha stimato per la prima volta la mortalità in età avanzata, con 
una accuratezza e precisione che finora non era stata possibile. “I dati studiati, 
accuratamente documentati – spiega Elisabetta Barbi della Sapienza – portano a 
concludere che la curva di mortalità cresce esponenzialmente fino all’età di 80 anni 
circa, ma poi decelera fino a raggiungere un plateau, ovvero un andamento 
costante, dopo i 105 anni”.  
Lo studio, inoltre, ha evidenziato come il rischio di mortalità diminuisca, seppur 
lievemente, nel tempo anche a queste età estreme. “Se esiste un limite alla 
longevità – commenta Barbi – questo non è stato ancora raggiunto”. 
La mancanza di dati affidabili su questi “pionieri della longevità” ha alimentato, fino a 
oggi, un controverso dibattito fra gli scienziati di tutto il mondo. La comunità 
scientifica infatti, si divide tra chi sostiene che la curva dei rischi di mortalità continui 
ad aumentare esponenzialmente con l’età, e chi invece argomenta che essa 
deceleri e raggiunga un livello costante (plateau) alle età più elevate, mimando il 
comportamento di altre specie animali.  
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La scoperta del plateau è cruciale per la comprensione dei meccanismi alla base 
della senescenza e della longevità umana. “Per gli studiosi del campo – conclude 
Barbi – rappresenta una prima e importante conferma del ruolo giocato dalla 
sopravvivenza selettiva e fornisce la necessaria chiarezza empirica per il progresso 
degli studi che riguardano le teorie evolutive sulla senescenza”. 
Riferimenti: 
The plateau of human mortality: Demography of longevity pioneers - Elisabetta 
Barbi, Francesco Lagona, Marco Marsili, James W. Vaupel, Kenneth W. Wachter – 
Science DOI:10.1126/science.aat3119 
 
 

Info 
Elisabetta Barbi 
Dipartimento di Scienze statistiche, Sapienza Università di Roma 
elisabetta.barbi@uniroma1.it 



.

1

Data

Pagina

Foglio

03-07-2018
37

C
o
d
ic

e
 a

b
b
o
n
a
m

e
n
to

:

Sapienza - carta stampata

0
5
9
8
4
4

Quotidiano

Pag. 5

Tiratura: 204.921 Diffusione: 140.172



.

1

Data

Pagina

Foglio

03-07-2018
16

C
o
d
ic

e
 a

b
b
o
n
a
m

e
n
to

:

Sapienza - carta stampata

0
5
9
8
4
4

Quotidiano

Pag. 6

Tiratura: 74.384 Diffusione: 25.148





Sondaggio

La scelta vegetariana:
perché lo fai?
Vota

Terme di Comano

Comano: valle della
salute
Vai allo speciale

0
3.5 di 5

Salute  Quali sono i limiti della longevità?

Dopo i 105 anni impossibile stabilire i limiti
della vita
Secondo uno studio recente, raggiunti i 105 anni, il rischio di morte per età cessa di aumentare e si
stabilizza

Secondo un recente studio, pubblicato sulla prestigiosa rivista Science, una volta giunti ai 105
anni di anzianità, il rischio di morte per età cessa di aumentare e, sostanzialmente, si
stabilizza. In altre parole, compiuti i 105 anni diventa, di fatto, impossibile stabilire quale sia
il limite della vita umana. La ricerca è stata effettuata su dati relativi a quasi 4mila italiani
ultracentenari, raccolti tra il 2009 e il 2015, ed è stata condotta da Elisabetta Barbi, Francesco
Lagona e Marco Marsili - rispettivamente delle Università La Sapienza e Tor Vergata di Roma e
dell'Istat - in collaborazione con alcuni ricercatori dell'Università della Danimarca meridionale
e dell'Università della California a Berkeley.

Secondo precedenti studi, dopo gli 80 anni di età i tassi di mortalità cessano di crescere
esponenzialmente, ma mentre alcune ricerche hanno suggerito che la probabilità di morire
rimanga pressoché costante per chi ha raggiunto o superato una certa età, altre sono giunte a
una conclusione opposta. Si tratta di un’incertezza legata alla difficoltà di ottenere dati precisi
sulla mortalità delle persone in età molto avanzata: in certi casi molti ultracentenari tendono a
esagerare la propria età e anche in Paesi che hanno un sistema di registrazione anagrafica
molto attendibile possono esserci fattori che lo rendono poco affidabile, come nel caso della
distruzione di registri anagrafici in seguito a eventi bellici.

La ricerca di Elisabetta Barbi e colleghi ha puntato a ridurre al minimo questi fattori di
incertezza, facendo riferimento solo a persone di cui fosse possibile recuperare i certificati di
nascita. Ciò ha permesso di confermare che dopo i 105 anni esiste effettivamente una
stabilizzazione del rischio di morte. Oltre a ciò è emerso che per le generazioni più giovani i
livelli di mortalità sono leggermente più bassi. Si tratta di un’evidenza che, unitamente a
quella relativo alla crescita degli ultracentenari negli ultimi anni, indica un aumento nel tempo
della longevità umana. Un andamento simile della mortalità, alle età più estreme, è stato
osservato anche in altre specie animali, come insetti e vermi, il che fa pensare che esista una
spiegazione comune dal punto di vista evolutivo.
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Dopo i 105 anni la vita non ha limiti
E' l'età in cui il rischio di morire si stabilizza

Se c'è un limite biologico alla longevità umana, questo ancora non è stato trovato. Una volta

arrivati a 105 anni infatti, il rischio di morire si stabilizza e rimane costante. Ciò significa

che dopo questa età diventa impossibile dire quale sia il limite della durata della vita

umana. Lo dimostra per la prima volta la ricerca italiana pubblicata sulla rivista Science e

condotta dall'università Sapienza di Roma, in collaborazione con quelle di Roma Tre,

Berkeley e Southern Denmark e con l'Istat.

"Se esiste un limite biologico alla vita umana questo non è ancora diventato visibile o non è

stato raggiunto", ha detto all'ANSA la coordinatrice della ricerca, Elisabetta Barbi, del

dipartimento di Statistica della Sapienza. Da tempo la comunità scientifica si interrogava

se e come cambiasse il rischio di morire con l'avanzare dell'età. 

C'era chi sosteneva che la curva dei rischi di mortalità continuasse ad aumentare

esponenzialmente con l'età e chi invece era convinto che decelerasse, per poi raggiungere

un livello costante alle età più elevate. Ma per rispondere a queste domande era

necessario stimare con esattezza il rischio di mortalità degli ultracentenari, cosa finora che

non era stata possibile per la mancanza di dati affidabili. 

+CLICCA PER
INGRANDIRE

Non è ancora stato individuato il limite biologico alla durata della vita umana (fonte: Università
della Fraser Valley/Flickr) © ANSA/Ansa
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Sono riusciti a farlo i ricercatori italiani, basandosi sui dati relativi a quasi 4.000 italiani

ultracentenari (la maggior parte dei quali donne), raccolti fra il 2009 e il 2015. In questo

modo è stato possibile verificare "che il rischio di morte accelera esponenzialmente con

l'età fino a 80 anni, per poi decelerare progressivamente, fino a raggiungere un plateau e

rimanere costante, o quasi, dopo i 105 anni", ha spiegato Barbi. 

Un altro dato interessante emerso dalla ricerca è che "per le generazioni di nascita più

giovani i livelli di mortalità sono leggermente più bassi", ha detto ancora Barbi. Unito alla

crescita dei supercentenari negli ultimi anni, questo dato indica un aumento nel tempo della

longevità umana. Un andamento simile della mortalità alle età più estreme è stato

osservato anche in altre specie animali, come insetti e vermi, il che fa pensare che esista

una spiegazione comune dal punto di vista evolutivo. 

La scoperta di questa soglia, secondo la ricercatrice, "non solo dà una risposta chiara e

certa sulle curve di mortalità, ma è cruciale per la comprensione dei meccanismi alla base

della longevità umana, e gli sviluppi futuri delle teorie sull'invecchiamento".E' una prima

"conferma - conclude - del ruolo giocato dalla sopravvivenza selettiva, cioè del fatto che

sopravvivono gli individui meno fragili e vulnerabili alle malattie e alla morte".
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